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La /Naziane è! stata ponta dalla. Jettera del sena- 
tore Beniatendi, il quale pose în ‘mostra l'alto ar- 
bitrario del Minîstro dello Inanze, che ordinava con 
decreto; reple la spesa di 350,000. lire pel fraste- 


2 Firenzg: però la dis- 





imulò Onchè potè, pei 
giore colla sue risposte. ‘Ma essendo steta. anche 
pubblicata! da un giornale fiorentino, il sileozio 
sembrava troppo una sconfitta e! quindi ‘s'iagegnò 
di farvil'afcuni commenti. 

Lasciando da parte lo spiritoso frizzò suli nome 
dell'autore di quella lettera, roba degna d'un gior- 
neluzzo umoristico che bon abbia spirito, osserve- 
remo a nostra volta chie. il conte. Cambray-Digoy, 
affermando che « occorreva prasentàre una legge al 
lamento per otenere l'autorizzazione » di quella 
‘spesa, prese®in realtà, contrariamente a quanto af- 
ferma la azione, l'impegno di non eseguire l'ape- 
razione che 4 autoriazato per legge, n Ora, non es- 
sendo questa legge stata promulgata, è manifesto 
che il Ministro eseguisse l'operazione di. proprio 
arbitrio, contrariamente a. quanto ‘aveva’ dichia- 
rato. 

Ed è una gratuita asserzione del, giornale: pre- 
delto che non sì potesse differire’ il traslocamento 
senza grave pregiudizio; nel quale caso solo un mi 
nistro costituzionale può assumersi la risponsabilità 
di far. una spesa senza’ cansénso del potere legisla- 
tivo, Il vero è fhe ‘l'allegato interesso. del piese 
richiede che colla maggiore sollecitudine possibile 
si sbrighino gli affari dei cittadini, Or esseado no- 
torio, e confessato dagli avversari stessi che molti 
più creditori: dello Stato. hanno dimora in Piemonta 
che non in Toscana, si sacrificano cl treslocamento 
i vantaggi dei pià per procurare quell ‘meno, 
Egli è vero;che l'iateresse. di questo minor: numero 
coincide con quello dei consorti e. quindi viene na- 
{oralmente antepostò. 

Nè alcuno potrà dimostrare che non si potesse 
operare con jutte le) volute caglele la, rinnovazione 
delle carielle; dei consolidati a ‘Torino. 1 direttore 
del Debito pubblico poteva perfettamente inyigilore 
anche) su tale operazione; nell'antica. sede, È quindi 
un miserabile pretesto! quello, che adduce il mioi- 
stro per recare a queste provincie uD nuovo nocu- 
manto. 

La azione conchiude col fare Ja caricatura del 
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Conto di Cavone in Parlamento (Di- 
scorsi: rocgolti, e pubbliegti. per cura di. Artom 
è A. Blanc. Volume unico, — Firenze, tipograx 
fia Borbira, L. 5). 

Ballettino bibliografico. 

«Ad ogoi gran fatto della. storia moderne; ha 
scritto Agostino Thierry, è Sempre collegato il nome 
di un gran migistro. n Ta verità di quesio delto ap. 
parirà evidente, OY si aggiurige che i gran (l'a 
cui si collegano i; nomi di grandi ministri sont 
quelli che si compiono presso i popoli liberi. Dei 
governi asspluti si. può ripetere ciò che. Hegel. ha 
detto: della Ghina, che v'è ‘una sola ‘personalità, 
quella dell'imperatore. Ma:nel ‘seno ‘di ‘un ‘popolo 
retto da libere instituzioni, tutte (ls Torze vive si 
sviluppano naturalments, e il genio di un verò uomi 
di Stato, Juogi dal trovare. n ostacolo nelle condi | 
zioni di Iclta a cui lo assoggettano lo psiganzo jo- 
quiete di'un'assemblea deliberante, a 
sia lotta medesima quell'anmento di fo 
tao. della favola riceveva. dagli amplessi colla sua 
madre, la terra, 

Considerata: sotto questo! aspetto; la ‘storia:'imo- 
‘derna non possiede uno ‘statista che'<i avvicini alla 
altezza cui è salito Camillo Cavour. Si è dello (6 
il ‘signor Artom lo ripete fn capo all volume da luî 
ripubblizalo) che non Ispetta alla generazione pre- 
sente lo scrivere la storia! jatiera del più completo 
uomo di Stato dell'Europa 'contemporanea : ma se 
all'opera si può giudicare l'arieNice, noi possediamo 
già titti gli elementi che occorrono per narrarlo € 
giudicarlo. E più l'opera sua si esamina, vneglio ne 
apprezziamo la grandezza \e la durata. Senza dub- 


























decentramento propugnato | dai. Permanenti. Vera- 
treote èssi/ non, hanno mal sognato, di disseminare 
i miblsteri, ma consìgliargno; sempre ‘gi minorare 
al; possibile, l’azione dei ministri; di lasciare ll più 
ampio campo alla iberià individuale, di semplificare 
l'imministrazione, di amministragg il più phe si può 
da vicino e cal migor possibile disturbo e spesa 
dei cittadini, 

Così si potrebbe lasciare, senza. verua. inconve- 
niente, delle direzioni del Debito pubblico nei, cen- 
tri principali dî popolazione, Napoli, Milano; To 
rino, ecc., come’ si potevano! Jaséiare. gli uffizil di 
stralcio della Gorte dei conti, ‘ome si potrebbero 
sostiluire con economia @ vantaggio dej givdfpabili 
i tribunali di terza Istanza alla Gorte a cassazione, 
@ come, se uesta ad'ogni mago ‘sì yuole. mante. 
nere, potrebbe. avere. perfettamente ln sua’ sede 
fuori di Firenze, 

Ma vita uo: altro; prepotente interesse, ‘quello 
dalle economie, il. quale (è 'costantetrente. posto in 
nen cale dal Governo, il quale trova assai più c0- 
nodo di dissanguare i contribuenti con nuovi bal- 
zelli. Un ministfo parco del danaro del pubblico a- 
vrebbe. poturd]mente  crpduto’ che fo tinte stret- 
tezze non era îl caso di spendere uo’ pilllone per 
comprare yn. palazzo pe} Debito pubblico, di ordi- 
nor la spesa di 950,000 L. pel \traslocamento , in 
ogni caso di lasciar tytti i local} demaniefi all mini: 
stro della guerra. Ecco invece quanto. accade, sa- 
condochè narra l'/talia relativamente alla questione 


dl sito ove collocare la direzione dell Debita pub: 











Si ponsò comperare un palegio. Alora la famiglia 
Lajatico offorae per 800,000 Lil smo di vin dei Serragli, 
Tu fatto. visitare, ispezionare, poriziare, [vajutare:/A' ciò 
press parto; oltre Il Ministero! dei lavori pubblici, ancho 
il Ministero! di agricoltura: e quest'ultimo nell'interesse 
proprio, dovendo soggiare in maggio 69 da. via Pandol! 
< L'esito della, perizia: menò alla; convinzione, che7il 
palazzo Corsini-Lajatico ayrebba, pottito comodamente 
‘contenere; tanto il'Ministero | d'agricoltura © commercio 
‘quanto la Direzione generalo del) Debito! pubblico; e che 
‘con lieve! spesa si sarebbero eseguiti gli adattamenti. 

© C'era altresi a sparare una riduzione sul: prezzo: da 
prima richiesto, como il proprietario mo avea già dato 
indizi hè con 800 mila lire i sarebbe provveduto 
per bene a duo amministrazioni. 

* Ma dops 1 preliminari tutto cadde nol più profondo 
silenzio. Il Ministero di agricoltura scrisse. e riscrisse:a 
quello delle finanze per aver notizie; e non ne ottenne 
‘nemmeno una risposta evasiva. 

«Cho è, che non è, quando un bel giorno sì fa di pub: 
Ulica ragione il contratto già solemniesato tra il Ministro 
delle finanze ed il sîgnor Fonseca per la compra-vendita 
del palazzo di quest'ultimo in via:Barbano; al prezzo di 
L. 700 mila, non comprese le spese di adattamento ad 
uso del Debito pubblico, 

+ 19 tal guisa per una solg amministrazione, lo Stato 















dio, non conossiamo ancora la parte, intima e se- 
greta della sva azione ; forse. molti episodi rimar- 
ranno eternamente sepolti în quei limbî di cui 
abbonda la storia. Ma ‘la'verità è“che Cavour non 
ha bisogno, per risplendere di tutta‘ la sua luce, 
che si riferiscano colloqui segreti, o che veugano 
fuori dispacci ‘misteriosi : basta) che studiamo. Ja 
parte pubblica della sua vita’, besta| che ‘leggiamo 
lé' ‘sue nots e i'auoi discorsi, e, più di tutto, asta 
che osserviamo il movimento maraviglioso che si 
va' compiendo in Europa, e dell qusle con ‘buona 
ragione i nemici del ‘presente, colla chiaroveggenza 
dell'odio, fanno risalire la causa prizia a'Gamillò 
Cavour. 

Forse avremo più tardi occasione di studiare cin 
lui l'economista, il nanziere, il diplomatico, l'am- 
ministfatore: oggi colla scorta del ‘volume pubbli- 
cito dai' Signori Î. Artom e‘A. Binnc, vogliamo oc- 
cliparci dell'oratore, ‘e cercare nelle! sue’ parole. il 
programma che egli avea voluto attuare, 

Per contemplare questa grande figura în tutta la 
fienezza della' sua luce, è sopratutto in Parlamento 
che è mestieri considerarlo. Non già ‘che Cavour 
fosse oratore nel senso ordinario di questa. parola: 
« quando parlava italiono il suo eloquio era difti- 
cile, ‘rotto, quasi penoso ad udire; »' aon sempre 
aveva la risposta pronta; e Ia efficacia’ irresistibile 
desuni discorsi era dovuta più all'.utoriti dell'uomo 
di Stato che al fasciro! dell’oratore. Ma ‘egli ora 
ll vero Ministro di un Governo libero, cio 
Minisito! parlamentare per eccellenza. Dopo! di lui 
se n'è perduta la razza; e forse non è questa una 
delle ultimo cause dei: nostri. guai. 

I politici della scuola leguléia hanno sempre cre- 
dito che la potenza! di Cavour dipendesse sopratutto 
dalle. suo art’ segrele, dalle sup di ioni 
plomatiche. Egli' rideva, e con ragione, di que 
strani giudizi. (Fatta' la' sua” potsuza ‘ei la doveva 
alla sincerità piona ed om gui sì appog: 
giava alia pubblica opinione; e ‘giammai Governo fa 

























pa a apendor tanto 0 forse più di quanto avrebbo sposo 
‘per due. P 


inione Nazionale cì dù quest'altro bel sig: 
sery i nostri reggitoni 
intendono ‘a’ risparmiare tutte le ‘ion necessarie 
snepa, segpndp il generale vivjssimo desiderio della 
azione. 

« Le direzioni: genorali. del Ministero delle, finanze, 
*zuno divise, muddivise, goparato, allontanate l'una dall'aî- 
fra, in totti £ versi ed in'tutti i seosi possibili. Le mac: 
chioa cammina ugusmente, è vero, ma infine parve un 
giorno, che le di lei ruote, avrebbero forse camminato 
‘meglio ancora essendo riunite, o quanto, mono. riay] 
nate, Rene! 

« Detto, fatto: si prende. un :locaJe del Domagio in via 
8. Gallo, si decido. di pisszaryi una direzione, generale, 
p. e. quella delle imposte diretta e del catasto, dell 
Fificazione dei pesi e delle misurp, ecc, ecc, ecc. SÌ li 
Senio perl (pisa e danno loro, pe. 

in quel casamonto ingegneri ed architetti, capi 
Kee ‘6 muratori; pittori p tappenzieri, un piccolo esercito. 
infine, di più o meno luminari dell'; tia ‘edifcatrico © cqn 
gran spena di denari e di fatiche ife am 





















pi no sî forma 0 si radina a tn dipresso un Con 
siglio dei Die i, 6 Ta sul posto a visitare il locate per 
proporte è detidoro i proposito, doro, si SEA 





sidente ed î membri del quasi Consiglio girano, Figirano, 
ostergano, egsinibano, cercano, ricercano (ua se la gloffa 
mon' vi è non sì può misuraria!) confini delllocale Scelto 
son ristretti, jl territorio troppo augusto por 5 divisip: 
ni; lo stadzo lufto inno, letteralmonta jasu 
capirvi gli ‘rdigai dî quella gran macchina che $Ta Di- 
sopgale imposte dirette coi Suoì capi, 
 #pt{o capì, fuochi 

«Ed ecco sciolto Îl probicma!s 

Già non ‘impedirò che. nella ventura ‘sessione; 
‘come; nelle, passate, il Ministro delle Quanze ci venga 
ad. assicurare che non ha niente più a cuore che 
la più rigida economia nell'amministrazione: della 
pubblica. pecunia e che coscienziosi ed in- 
dipendenti suoi organi vengano a ricantarci la' can- 
zone che solo gli ostinati, sistematici oppositori gri- 
dino contfo le'imposte nuove e Vecchie, che la na- 
ziono Infera ‘applaude al Ministero) riparator' dei 
‘è per poco non esulta al pensare alla maci- 
riùizione, alla’ riceli ia mobile, aî' re decimi d'au- 
reato! della prediale; 




































È sî Cguliuerà pure a porfar in palma e'oltime 
glia i ministri ‘alle ‘carighe principali dello 
6. 


Esso è tanto sollecito del vantaggio degli ammi- 
pistrati che nop lascia pur ai prefetti il teinpo ma- 





più del suo un Governo parlamentare. « Discorreva 
‘spesso della necessità di affrontare coraggiosamente 
le crisi e gli inconvenienti inseparabili dall'esercizio 
della ‘libertà, cui voleva illimitato; e subordinata 
soltinto alle guarentigio del diritto! di tutti. ‘Egli 
applicava arditomente queste idee, sla. nella cerchia 
economica; sia nelle ‘materie della politica, della 
morale e della religione; forse non vi ebbe mai fra 
i popoli di' stirpe latina un uomo che avesse un 
concetto così ampio, rispetto Vero e profondò 
delia libertà. Tutti sanno che egli rifiutò. di. chie- 
dare alla Camera, all'infuori dei tempi di guerra, 
pieni poteri; ch'egli non volle mai assumere unà 
dittatura (che l'Italia ‘gli avrebbe pure affidata senza 
esitare, Tanta era la sua convinzione su questo ar- 
gometo, che soleva ripetere: « è d'uopo'che lI- 
« alia si faccia per mezzo. della libertà, altrimenti 
«bisogna rinunziare a farla, (Artom, pagina XXI). 

La libertà ‘in tutto 6 per tutti: — tale (eratil 
programma di' Gamillo Cavour: e — cosa singolare! 
— mentre'la maggior parte degli uomini di Stato, 
liberaliasimi fin'che scrivono 0 parlano’, diventano 
iliberali appena governano, Cavour. nell'esercizio 
del potere attingeva ogni giorno! nuova @ più pro- 
fonda fiducia nella libertà, Non è ‘a lu certamente 
che si sarebbero potute. applicare le amare ma 
troppo vere parole. di Mirabeau, il quale’ diceva: di 
avere spesso conosciuto. dei' liberali. divenuti. mi 
snistri, ma che non aveva mai conosciuto dei ministri 
liberali 

Sì studii la vita dî Camillo Cavour, si. leggano i 
suoi discorsi, e'si, vedrà che'non v'è luna. sola li- 
bèrtà che egli non abbia comprese; amata e voluta. 
Nella celebre tornata del 27 marzo 4861, pothi 
mesi prima di morire, egli riassumeva in poche 
parola: tutto il ‘suo programma, che trasmeteva 
come unltestamento politico, ahi! raccolto da pochi. 
« Noi crediamo, diceva egli, che si. debba intro- 
durre Îl sistema della libertà | in' tutte le parti della 
























società religiosa e civile; noi vogliamo la libertà 





teriale di conoscere le loro province. Basti 
pio di Wdime, ove in due. mani furòno inviata 
roggerla' niente meno di quattro; Quintino. Sella; i 
sig. Gezzaniga, il senatore’ Lauzi, e recentemente il 
ttiarchese Peverelli; Si scorge da' questo fatto! l'ati- 
lità che ricavano le province dal ficevere dal Go- 
verno centrale loro! amministratori insieme coll'ap- 
provizione dei più minuti regolamenti che ‘lp'f° 
guardano, compresi gli abbellimenti delle. vie. Ma 
in'tai guisa i ‘ministri possono a loro! bell'agio die 
sporre delle cariche più onorifiche e lucrose, 


















Pavia. — Togligmo dallà Pppertà: 

In causa add Lrotte cai Ei per parocchi 
giorni e dello squagliamento "delle evi determinato dai 
venti di scirocco, il ‘Picino. si è rapidamente ingrossato , 
elevandosi le. aue sckue di più clis quattro nictri'dello 
idrometro del i yonte! presso Ila città ed ‘allagando vos 
vata osteosione di territorio , fra cui © prindipalmento 
tutto Io. caso. del borgo. Ticino che trovansi sulla riva 
destra: del ume. 

Da: questa notte: però Je acquo|arrebbero incominciato 
‘a decrescere , ma. ciò: potrebbo essere semplicementà 19 
efftto; dell'avvenuta rottura. d'un’ argino dotto del’ Rot- 
tone. 

Fortunatamente non si hanno a deplorare vittimo 
umano. Ù 
Este; — È arrivata in quella. vileggia- 
dii con- 







ioni di rispetto. 
— Il Gorriere di Sardegna aununzia che 
in'peguito all'inchipsta ‘inigiata splla esplosione dalla 
polveriera. di; Ciglinr, 1un; capitano. d'artiglieria venne 
passato: gli arresti. 

reggio (Calsbris), — Quel municipio è in tratta 
tive ‘con'ina società fravcose Per la ‘costrlizione del porto, 
La'spesa olirepasserebbe i 8 milioni. 

Csntellamare, 29.— Scrivono al Piccolo Gior- 

nale di Napoli 

MU piro i mal nel pamerig- 
gio del 25 io una campagna che è sulla via ché iaia è 
Gra (ati Parisotto, Roizani, Crivelli pi Me 
del'roggimento ‘fintiria di marion, "cirio 
Oastellamaro; ovo! Hanno 
campagiuo vicine, è, dopo 
l'ora tarda, pensarono rita 
smarrita do Per Hi ratti sulla rà, 
dirizzirono. al fontadino Pasquale de'Simiope, il quale 
sogghigiindo risppie: ispettate, che ve ia diremo noia 
stfada. 

< fattosi i disparte, Sac in modo cqnyenzionalo e 
tornò sccompagnato dai contadini Vitali, De-Roî 
























economica; noi vogliamo la libertà amministrativa 
noi vogliamo la piena ed assoluta. libertà di co- 
scienza; noi. vogliamo tutte le libertà civili e [po- 
liiche che sono! compatibili col mantenimento ‘del 
l'ordine pubblico. E ‘quando ‘st pensa chie 
l'applicazione schietta ‘e risolala dî’ questo ' pro: 
gramma avrebbe guarito i nostri mali, cheTil pro 
blema del nostro ordinamento non ci'stafebbo di- 
natzi minaccioso 6 formidabile a: dire all'Italia, 
coste: la ‘tinge ad Edipo:'— scloglimi, o ti’ divoroî 
— quando Si pensa sopràttutto che Cavour'era di 
tempra da attuare \il ‘suo’ programma, è aveva la 
volontà ferma ‘di giungervi' — oh! ‘allora si sente 
più scerbamente! che mai la spaventevole  calamits 
che colpiva l'italia quel! giorno fitale fra tuti'ia 
cu si disse — Cavour è morlo1 

‘Si è parlato sovente di'eredi' di Gavour, di suc- 
cessori di Cavour, di scuola “di Cavour: ‘il fatto è 
che giammal' più ricca erddità’ fu peggio sciupata; 
che giammai più eminente mivestro ‘ebbe. peggiori 
discepoli. Chiedeté ‘coloro ‘che sì dichiarano con: 
tinatori e seguaci del grande uomo di Stato; quale 
è la parte del sio progremma che essì hanno com- 
presa? di tutte le libertà ch egli voleva introdutre 
nelle nostre. leggi, quale è' quella che ‘essi hanno 
‘attuata? 

Egli voleva la libertà amministrativa la: più com- 
pleta. Oggimai non è più un segreto per nessuno 
che il sistema delle regioni, con tutte le sue’ ‘con: 
seguenze, era un contetto di Cavour, ‘accettato & 
svolto prima da Farini, poi da Minghetti. L'abpl 
cazione di questo sistema, ‘clie avrebbe tolto ogni 
pretesto pel iresferimento provvisorio della capitale; 
perchè andò a male?! Per colpa di'chi? i 

Cavour voleva la liber: iniera del Comuni. ‘Egli 
negava al Governo la facoltà i por ‘ima nella get 
suore del beaî comunali, € non fiservaya‘a lai ‘56 
non un semplice diritto di sorveglianza" del'quale #° 
vrebbe fatto altresì volentisri rinineia a fhvore della 
provincia, 0 di altra corporazione intermedia. 10 gli 
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iti, e, vedendo cho ora vanb reaiitere, pridaroro cebi! il 
si salvi chi può; e i contadini vittbria. » 
die 


I dispacci dit Borsa,® 

Da due giorni a questa parte non è pubblicato 
regolarmente Îl dispaccio della Borsa di Parigi. 

lerì (&abbato) alle 7 4/2 pom. non potemmo ot- 
tenere nemmeno l'apertura. 

Noi temiamo di dover soffrire siffatti ritardi fin- 
chè la sottoscrizione delle obbligazioni. della regia 
Sointeressata abbia avuto, luogo, .poîcliè notammo 
sempre che quanto, più sono) più iateressanti le no- 
tizie di Borsa, altrettanto. più lentamente il Nuido 
elettrico percorre i fili telegralici. 

È un fenomeno questo che raccomandiamo allo 
sudîo dei Osci italioni; ‘intanto è bene di tener 
conto, di questo fatto, per andare molto circospetti 
nelle operazioni di borsa; perchè non è prudente il 
trar fuori capitali, quando la natura è così agitata, 
da nen permettere la pronta universale. cognizione 
dei corsi di Borsa, 
—______________€& 


ATTI ‘UFFICIALI ‘ 


La. Gagaetta Djficiale del 2 ottobro reci: 

1. Deereto 18 settembre 1868 con chi è di 
chiarata di pubblica utt la espropriazione dogli orti 
2 delle fabbriche già spettanti ai convento di Ognissanti 
in Firenze. 

2. Concessione di medaglie d'onore di bronzo e 
‘argento; alla Socistà nazionale di Buenos Ayres, alle 
scuole elementari d'Ancona'!di Genova: 

3. Btatistiea dell'amministrazione postilo dol 1° 
semestre 1868/‘© parallolo col 1° semestro 1967. 


Cronaca Cittadina 

















© Spogilo di corrispondenze. — Loò 
delle giuste osservazioni che ci serive un Îravo ingegnere 
e militare nello stesso. tempo, a' proposito del conebrno 
i ingegneri per cento posti per’ l'applicazione della 
‘tàxsa sul macinato, mediante i;contatori di giro: 
« Non vi pare egli, così lo scrivente, che il Ministro 
della finanza, messosi. d'accordo coi colleghi dei lavori 
pubblici o della guerra, avreblo fatto opera buona cd è- 
‘conomica, impiegando aiutanti éd aspiranti i gagneri che 
oziano in aspettativa, impiegati contabili od aiutanti del 
genio, che vogetano a metà stipendio: tutta gente atta 
& disimpe 
tatori di giro? 
x Sa,a S. E. fingaze par ‘poco uno 








pendio fisso 


di Ln. 1800, è naturale che i ‘contribuenti osserrino che: | 


siccome i mulini riposato) di, rado e che in ogni ‘ireca- 
dario, circoscrizione od altro, affidato all'ingegnere delle 
farine, molle saranno sempre le macine jn attività; ne 
vieno naturalmente che l'impiegato dei cereali sarà di 
continuo’ ‘în trasferta, è permanenza miulinesca; quindi 
l'indennità fissa” giornaliera di Ln. 10, dorrà calcolarsi 
almeno ‘per nove mesì nel corso dell'anno, cosicchi lo 
stipendio reale dî questi ingegneri si comporrà di Lo. 1860 
paga fissa, € di = 2700 








per tranferto' e permanéazo — in tutto Tn. 1509 

Non c'è malo! per_1 primordi &el macinati 
Diciotto: milù sacchi di froménto per Horvegliare ‘A! conta 
tori» 

— Il signor C. 0. ci domanda /a quale fra i tanti mae- 
stri d'ingleso dovrebbe rivolgerai di preferenza per'isti- 
ciare quella lingua. 

La risposta è cosa troppo delicata perchè noi csiamo 
di farglielo. Capisce bene che il nominarne uno sarebbe 








dimostrava talora (narra; l'Artom), e con me molti 
altri, che la libertà illimitata del. Comune non) sa- 
rebbe stala senza denni in quelle parti. d'Italia in 
“cui la popolazione è poco educata:. gli citavo l’e- 
sempio) dicerie città nelle quali. l'amministrazione 
è ora meno buona di quel, che fosse quando il Go- 
verno avea più mano nelle facende. comunali. Egli 
rispondeva: avi accontentereste di lasciare /ad uno 
Straniero l’emministrazione, delle. vostre. sostanze, 
soltanto perchè .egli avesse fama. di essere buon 
‘amministratore? I Comuni sono nello siesso caso. 
L'interesse dei contribuenti è la miglior guarentigia 
di una retta amministrazione. Con un buon sistema 
elettorale, colla stampa che denuncia ogni abuso, 
io non vedo perchè,gli ;abilanti. del Comune non 
debbano meglio amministrarsii da sè, che. non sotto 
la direzione | di agenti. governativi, » Egli voleva 
‘quindi,che i Consigli comunali avessero libera la 
scelia dei sindaci, pei quali richiedeva soltanto al- 
‘uno guarentigie di capacità e di moralità. 

Gavour, bersaglio: quolidiano della stampa, ne vo- 
leva. la libertà, picna ed iutiera. 4;Egli pensava che 
la libertà di stampa rende inutile la polizia politi 
laddove ogauao; può, dire; senza pericolo il suo. peo- 
sioro, a niuno giova il nasconderlo. V'era un giorno 
chi. voleva dimostrargli l'opportunità di stebilire vo 
‘giornale ufficioso, destinato ‘a difendere la politica 
del, Governo. Egli rispose: ‘« Volete rendere. uggiose 
le idea giuste, ‘a sane?.,Esponetele in forma officiale 
od officiosa. Sela vostra causa è buona, troverete 
facilmente, senza pagarli, sorittori che Ja. difeade- 
ranno; con maggior zelo ed ingegno che. non gior- 
palisti stipendiati. » Si legga il suo mirabile discorso 
del 5, febbraio 1852, e si dica se, sui banchi del 
Ministero, fu maî falta, in alcun paese, una più e- 
Joqueate ‘e vittoriosa apologia della libertà della 
stampa! a 

Non parliamo della libertà religiosa: a mirabile 
formola di Cavour — Libera Chiesa în libero Siato 
— malgrado gli oscuramenti ‘© ‘gli assalti che ha 





























molto. bene l'incarico di sorvegliare i con- | 











‘un fat: torto"gli alti; 6 noi ton voglinmo' vendirci é0l- 
| pévoli di godlesto, È per quell'no che nomineràrimo ta- 
| rebbe d'ltronde rn réctame; cui slo aliehi‘da1 voler 

fare, 
| I Gingue interpellanz6 ci ditige 1 signor AB. Be 

trascvivinmo tali ‘quali o risponderemo brevemente. 
| 1° Giungo oggi stesso (scrive in dnta det 1° ottobre) 

e vado noi giornali grandi notizie sulla Spagna, c' not s0 
| di i si tratta.'Mi dica un po%che cosa si vuole:ia I- 

spagna?» 

‘Risposta. V'è una gran lito per anpero so sì ha da man- 
ara l'ola podrida calda 0 fraddi 
421 Il cenatore Cordova i legge (nol nome) Cordova 
oppure Cordova? (o questo, m'importa nessi per una 

poesia). n 
| Risposta. Non glie lo diremo: così 

acrivento omotterà di farla poesia; e 

dagnato per tutt. 

<3° Per qual motivo l'edizione delta sera‘ del af lei 
* gioranle spessissimo la fanno pagare dua soldi? »: 
| Fifiota: ‘i tori dui vanditie: (Quando mancano 

10 coplo e continiia ‘ineora Tn domntda ‘è’ nattfito chi 
« dellé poche Fimatienti i venditori. aumentino il ‘prezzo. 

x 1° Perchb' non ‘sì vedono usicorà in'glro'tnudri ‘bi- 

licia L, 52 
|| Rifbosta. Perch aa ce l'inno nera risi 

<5* Porchè il selcinto di Doragrossa è continua” 
| mento in rivoltizione?’ + 

Risposta: Porhò ron vieni mai fatto" A dovere; “come 

non lo si fa in nessun ltiogo; della città Ea 

una vera Vergogna per. Torino, cho spendo ‘nbbaî 
per ciò dn dissero selclata Deno, ‘ed È invero la peggio 

di torta Talia: 

TL sig. A. B. ha fuit; © fimo anche noi. 
| 2 Ohbilgazioni'dellà ferrovia di No- 
| vara! — Gi scrivono: 

Progimo sig. Direttore, 

Ml primo corrente è scaduto il. vaglia delle anticho 
| obbligazioni di Novara. 
| No possiedo qualcuna, e contava sùl'incassò’ di tale 
| semostro per pagare ina rata d'imposta ‘er col mi ta 

al spal 1 soldato Gino. 
| ati rechi alito della Società Vittorio Rmanele. 
| — Quinon.si paga più: il: Governo assunte lui stesso 

talo carico cella muova convenzione: per_ le ferrovie ca- 
Jabro-sicue; forte è incaricato il Delito Pubblico. 

Ed iò corro da via Cornnia a via Togino: 

— Qui non abbiamo ordîne alcuno, forse è incaricata 
la Banca Nazionale: 

Va lienone. Corro da via Bogino A via dell'Arsonate, 

— Qui non paghiamo, Forso si paga a Firenze. 

Signor Dirdttore, è egli permesso all Govermo'di' can: 
zondre a questo ‘modo il pubblico? È ‘egli tollerabile fin 
disordine falo nell'Amministrazione che ‘1 Gorerio non 
pensi nommeno alla soddiifazione degli obblighi che ar 
suna? 

È egli a meravigliare ‘so il credito pubblicò rovini, 
quando il Governo; dopo aver minorate le garanzio che 
iu origine possedevano coloro che diedero ‘a' preatito 
alla Società della ferrovia dî Novara, dopo averli ba- 
loccati colle calabro-sicalo,; finisce: per renire ‘al 3! del 
moso senza pagaro più ulla affatto? 

Ed è in mano a tali ammiaistratori che si lascia la 
cora pubblica? (Seguo da firma) 

“ Edueazione. — Siumo pregati di anvunziare 
la riapertura dell'Istituto educativo. per fanciulle detto 
della" SS: Annunziata in Borgo San Donato, diretto dal 
cav, Fuù di Bruno; Ci si dice che. colà. #‘mpartiscono 
‘oltre i soliti insegnamenti, quelli dell'oconomia domestica, 
della liagua francesò, del cauto, cce, e con live supple: 
mento di spesa i insegnano eziandio le altre lingue stra- 
mierè © il piano-forto. 

TI Direttoro protietto sulla Uaesa di rilparmio di To- 
rino una dote di lire 100 all'allora, che dopo, due' anni 
di provata buona condotta subirà con lode gli cam 
magiatrali. 








ll'ndertozza lo 
hi tanto di gua 












































raversato, è destinata. a fornire la soluzione defini- 

dei rapporti fra le Chiese:e lo Stato, Gli Stati 
Uniti d'America devono essere il modello costante 
delle nostre aspirazioni, come' erano quello di Ca- 
millo Cavour. 

Ma egli andava più oltre: voleva, cioè, Ja libertà 
d'insegnamento, la quale era, a' suoi occhi, il vero 
corollario della libertà della stampa.. e Sapendo 
‘quanto funesti effetti abbia: avuto in Italia il sistema 
di educazione esclusivamente ‘accademico, seguito 
fino ai nostri giorni, egli avrebbe voluto volgere! a 
probilto delle scuole tecniche il denaro speso. nel 
formare: professori ed avvocati. Convinto. della ne- 
cessità di spingere gliItaliani a lasciare, lo. studio 
delle parole per. quello delle.idee e dei: fatti posi» 
| tivi, nan avrebbe esitato, quando sì fosse provve- 
| duto etlicacemente all'istruzione elementare, a sop- 

primere. il Ministero, dell'istruzione pubblica, Ja- 
sciando così alla libertà illimitata di discussione la 
cura di levare a maggior altezza la cultura scienti- 
fica e letteraria (Artom, pag. 23). » 

Appena occorre. parlare della. libertà economica, 
della quale fu il più instancabile propugnatore, e 
che.seppe. far trionfare, non solo nelle: Jeggi, ma 
| altresì nellé idee; trionfo ben più importante e de: 

olsivo.. 

Ma a che prolungare questa enumera: 
leggano i discorsi. raccalti nel volume pubblicato 
dai.signori I. Artom e A. Blanc; sî legga la bella 
introduzione , così ricca di fatti, che'il primo dei 
due ha premessa al. volume ; € si troverà ad ogni 
pagina l'impronta. di quello spirito lergamente li- 
berale che vide e comprese con lanta sogacia le 
cendizioni essenziali della civiltà moderna , e che 
diede l'esempio — nuovo sul continente europeo — 
di.ua uomo di Stato che chiede la. sua forza 
concorso illuminato , di un Parlamento, e che: per 
tutti i problemi carca la soluzione razionsle e de- 
finiliva nella libertà. 

Noi raccomandiamo vivamente la lettura dî questo 



































> Errata-corrige: = Toti hell'ediziche del mat: 
‘gino fra 10 somme afatore doi danneggiati dall'inondi 
ono ‘di Parma quelli raccolta del nostro uffizio fu stam- 
pato'Ber errore di 58: L,; dovotî) invece leggere) L 69, 
quindi'ii totale è di'L. 1290 noni112. 

© Sequentro, — Anche ieri è stato sequestrato Il 
Ficcana 

© Matrimoni in Torino. — Elenco dello 
inscrizioni fatte, dal 28 sottembro al! & ottobre all'uffi. 
cio dello stato civile municipale. 

Lorenzo Giovanni' Miola, contadino, residente! a Torino, 
con Maria Toresa Miola, contadina, res, a La Cassa. 

Stefano Coppero, falegaamo ,.res, a Torino, con Anna 
Giuseppa Gianasso vedova Barra, sarta, res. a Torino, 

Marco Luigî Fenocchio , proprietario , res. ‘a Torino , 
con Becondina Balma, res. 8° Borgofranco. 

‘Giuseppo; Giacomo Monte, ranresciallo dei Carabinieri 
in ritiro , bs. n Vivefono ; con ‘Atigela ‘Marta Vignono , 
bendatanto; res. a Vireròno. 

Qarlo Raposso | indoratora  res./a ‘Torino, con Mad- 
dalena Protti; maestra, res. a Torino. 

Luigi Deconsol; scultore in' legno; res. 
Serafina Molinari, cameriera, res. a Torino. 

Gio: Antonio Giorgis; addetto al magazzino delle merci; 
res. in ‘Torino, conFrancesca, Riolfo, vedora Costa, ca- 
miriora, res. a ‘Torino. 

Lorenzo Egidio Foglis, proprietario, rea: a Torino, con 
Afaria ‘Teresa Capirone, proprietaria, res. a Torino. 

Celestino Serafino, soccolaio, res. a Druent, con An- 
‘ela ‘Teresa Perinotti, contadina, res. a Pianezza. 

David Saul Nasttelli, coppellaio, res. al Ancona, con 
Elisabetta Fabretti, negoziante, res, ad Ancona, 

‘Agostino Della Sala Spada, avvocato, res. a Moncalvo, 
com Clara Luigin Gandolfo, benestante, res: a Calliano. 

Gius. Bonvicino, proprietario, res. a.Torino, con Ca- 
tola Castagno, sarta, res. a ‘Torino. 

Giacomo. Goletto, mercinio, ros. a S. Benigno, con 
Giuditta Chatrinn, frattaivola, res. a Torino. 

Gius. Cerato, ottico, ras. a Torino, con Lucia Gianasso, 
sarta, res. a Torino. 

Simone Barbéris, cameriera, res. a Torino, con Luigia 
Arduino, stiratrice, res. a Torino. 

Giovanni Graneris, falegnime; resid. a Pianezza, con 
Margherita Riberi, cocitrice, res. a Torino: 

Angelo) Salvaj, propriet., resid. a Torino; con Emma 
Martalli, resa Torino; 

‘Stefano Michelangelo Chiara, Iattaio, res. a Carignano, 
con Maria Teresa Dott», sarta, resa Carignano. 

Gius: Anselmo Begre, commesso neg.) residi a Torino, 
con Silvia Segre, res.i‘a: Cuneo. 

‘Giureppe Francesco Barzio, proprietario, res: a Torino, 
con Maria Teresa Dolina Arperio, maestra: elomentaro, 
not. ‘a Poirino. 

Luigi Giani Dom. Pollonio;\fmp. ferrovio, res. a ‘Torino, 
‘con Maria Marco, res. a Torino. 

‘Avigelo Ghiezsi, falegname, r 
Moro, coca; res. a Torino, 

‘Domenico Priano, carrettiere, residente. a 'Torino;; con 
Marta: Magariò, ‘ved. Bortorello, flatrico, res. a. Torino. 

Giuseppe Gorino, carbonaio; res. a Torino; con. Teresa, 
Rol; operaia in' busti, rea. a'Torino. 

Giovanni Bongiovanni, manisoalco, ‘res. a Torino; con 
Maris Perosino,; cameriera, res, ‘a Torino, 

Giusoppo Barbero, catrèttiere, res. a Torino, con Cat- 
terins\ ‘Ross, atiratrice, res. a Torino, 

Pietro Gribaudo , lavandaio, -resid. a Torizo!,.;con 
Maria Goff, lavandaia; res. n Torino. 

Vincenzo Pradea,, dottore in mdicina a chirurgia. ros. 
a Li; con Luigia Carotti, res. a Torino. 

Giuseppe Biell; ‘proprietario, res. a Cassinasco, | con 
Giuseppa Satragno; donna di casa,:rea.;a Torino. 

Teatro Vittorio Emnnuele:'— Il ballo 
Climilia, atlato SH iscena fori. sera; pincique poco. La- 
sciamo stare l'azione senza novità e con nessun interessi 
perchè chi fa caso dell'azione? Ma i ballabili toltino al- 
‘uni, banno poco brio. Ebbero un vero successo î due: 
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volume; e ringraziamo non, solo i. due. egregi com- 
pilatori., ma: l’operoso ed intelligeute editore Bar- 
bèra (nostro concittadino) di questa utile. pubbli- 
cazione. L'impressione finale: di questa lettura è — 
bisogna dirlo — una conclusione desolante : dalla’ 
morte di Gavaur jin poi_la politica interna ed estera 
è stata in aperta contraddizione colle, regole {rac- 
ciate dal grande iniziatore del nostro rianovamevto. 
Nell'ordine religioso, nell'ordine economico; nell’or- 
dine amministrativo, cì siamo sempre allontanati 
dalla via ch'egli aveva segnata. È mestieri rien- 
trarvî, se vogliamo. davvero consolidare l'edifizio 
nazionale. Non guariremo con ciò tutte le nostre 
piaghe , ma ‘almeno impediremo che inciprigni- 
scano le vecchie, e (che ne nascauo delle nuove. 
‘Torniamo alla gran politica cavouriana, della libertà 
in tutto e per ;tutti, del  sel/-goverament. applicato 
in tutta la ‘suo. pienezza, dello sviluppo completo 
‘ed armonico della vita locale. Le dure lezioni cha 
riceviamo debbono averci insegnato! che non si con- 
culcano impunemente le Jeggi naturali della esi- 
stenza di nn popolo, le;leggi, cioè, che la storia , 
la geografia ,, e. le necessità economiche e morali 
rivelano al legislatore ; non .cesseremo mai di ri- 
peterlo :.L'assere 01 il non essere di Amleto dipende 
tutto, per noî, dal ritorno definitivo alla politica di 
Gsmillo Cavonr. 








Nano: Mavni. 





Giunsero al nostro uffizio le seguenti pubblicazio 
Ta Gazzetta dei sindaci n. 8. (È un giornale am 
nistrativo econgmico, organo speciale dei sindaci, segre- 
tarii e, consiglieri. municipali. Direttore n'è l'avvocato 
Giorgio Turùiglio. luformasi a sani principil: vuole che 
ogni ente sin mantenito nella sta sferd d'azione, ma che 
quebt sia libera. Nel n. 9 c'è. un bell'articolo’ intorno. 
alle spese' del ‘Corni, col ‘qualo consentito parfitta- 
‘néatte); Torino, tip: della ‘Bandiera dello studente. 
Giacomo Leopardi, commemorazione per Paolo Pavesio, 
(Discorso letto nella festa letteraria commomiorativa dei 




















grandî scrittori ‘6 pensatori italiani nol 








primi balleridi, ‘mo e dora, che hanno, forza, legge: 
relza, grazione vivacità ia inéssa in iscena è lodevole. 
= Presildigitaione:;— N signor Patrizio, 
‘prestidigitatore; educa dn lungo viaggio, trovasi fra noi 
coll'intbnzione di* dare\alcuno rappresentazioni dell'arte 
sù, aggiungendovi un magnifico. poliorama. americano 
chie; presentato con diversi istemi di luco,, procura la 
più bella e la più nuova impressione. 
1 prof. Zannardolli pel, in unione al signor Patri 
ci farà meravigliare col suoi portentosi trattenimenti spi- 
ritici. 
Tanto basta per eccitare la curiosità: di’ qualunque 
Irequentatoro: dî spettacoli. 
« Guardia nazionale. — La musica delle 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia tn 
Pinzza dol Palazzo!di Città, alle ore 4 119, suoneà: 
Sinfonia nell'opera’ 1 Normamnt a Parigi dol M. Mer: 
ondante. 
Partonza allo 6 da piazza San Carlo. 

















Osservazioni’ metsorologiohe, fatte. nell’ Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino @ metri 276 sul licello del mare. 





Ore 


delle osservazioni 





[Vento 





Gia.| 728,0) 167] 108) 91]e debole | feoperto 
9a] 2a5l| 168| 181] ‘95|i dobole " ser. nuv. 
18° | 73319] 178] 187] 91fcalms [coperto 
3 p.| 7936] 188] 1288] 80|E debole: [coperto 
fi p.| 7362| 184| 181] 85|0 debole [nur ser. 
9 pl 2942] 165] 133] 96050 d0bote  fcoperto 

Temperatura estrema, al nonl } minima 161 

i gradi cen È mena 169 


Pioggia millimetri 81,5. 
Temperatura minima della; notte. del 1 15,3, 


Bollettino; astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
S'ottobre 1868. 

Nascero del Boe, are © 2i — passaggio al meri- 
fino, ore 12/7 — tramonto, ore,G fl. 

Nascere dolla Iuma, ore 8 14 sora — passaggio, nl 
maridiano, 2.39 matt — tramonto, oro 9 47 mattino. 

Giorno della luna 19° 





Morti denunciati all ufficio, dallo Stato Gi>ile 
#1 giorno 8. ottobre 1868. 

Molina Catterina mata Cassullo, d'anni 56, di Piossa- 
‘sco — Panizaa Ginsoppina, ia. GI, di Torino — Rorei 
Giovanni, id. ‘89, di Veneria Reale, aggiustatore mecca- 
nico — Sereno Giulio id. 6, di Casale, segretario; presso 
l'amministrazione del Regio) Manicemio — Vassallo Fo- 
lico; id. 5, di Torino — Giacosa Giovanni, 11:99, di Alma 
(Cuneo), calzolaio — Più 4 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno % ottobre 1868: 
Maschi 8, femmino 11 — Totale 19. 


i  ——— I 


Berivono da Praga che il Governo sta per. intentare 
un processo criminale contro il cardiuale. principe di 
Schwarsenberg atcivescovo di quella città ed altri vescori 
di Boemia per certe istrazioni da loro mandate al clero 
relativamente: al matrimonio civile. 


Abbiamo da Berlino che il conte di Bismark. trovasi 
‘ancora’ a Varzin, ‘ma che'la, sua salute è: di molto mi- 
gliorata: aspettati la sun venuta a Berlino nella seconda 
‘metà di ottobre. 





‘Annibal Caro in Fermo addl 2 marzo 11867). Fermo, 
dalla tipografia Paccasassi 

Del Greco e del Gotico, dissertazione presentata ds 
Modesto Soleri, da Dronero, allievo del R. Collegio delle 
Provincie, per essere dichiarato. ingegnere. laureato. 
Sottembro 1868,\Torino, tipografia \ Ceresole e: Panizza. 

Sull'ordinamento delle forse militari del Regno di 
Italia: pensieri di CJ. Miaglia, ufficiale nel * re; 
mento faatoria. Stabilimento. Civelli Firenze, Torino, 
Milano, Verona, Ancona. 

Biografie di. Vittorino da Feltre e Panfilo Castaldi, det 
comm. ab. Jacopo Bernardi. Feltre ,, tipografia. sociale 
Panfilo Castaldi, 1868. (Vittorino è il princ'pe degli edu- 
estorî : in secolo di poca civiltà — dall'ultimo quarto 
del XIV alla motà del XV — diede' egli tali norme 
per l'educazione dello giovani intelligenze da casere-an- 
che oggili salutato come primo nella: sua ‘schiera, Pan- 
filo Castaldi nel principio ‘del secolo XY fu ‘primo io- 
vontore dei. caratteri mobili per la stampa e la sua 
‘scoperta, comunicata a Faust di Magonza, giorò al Gut- 
temberg a perfezionare il suo congegno tipogr: 
‘abate Bernardi racconta di questi duo con semplici, con- 
cike ed acconcie parole 16 opere e la vi 

Mali è rimedii, lettera del deputato Ricciardi al de- 
pilo’ Macchi: Napoli, 18645 (Propone varie riforme per 
migliorare lo! condizioni d'Italia, fra éui principale la mo- 
difcurione della legge elettorale con suffragio universale, 
riduzione del anmero/ dei deputati! a 250) ‘elezione dei 
medesimi per provincia | compenso in deniro ai rappre- 
sentanti‘ed abolizione del libretto pei viaggi inconcilia- 
bilità-fra le funzioni di deputato e qualangue uffsio. re: 
tribulto) 

Caratteri nazionali, ovvero Italiani ,, Tedeschi , Prus- 
siani e Francesi, dell'avv. Federico Guilla, Torino, 1406 
tipografia del giornale il Conte di Cavour. 

Manuale di tutte le leggi, decreti e. regolamenti réela- 
tivi alla liquidasibhe dell'asse ecclesiastico, coll'aggiunta. 
"di tutte le circolari, emanate dal Ministero delle finanze 
‘a tutto agosto 1868, colle istruzioni per la liquidazione 
della rendita 8/19 doeuta'in corrispettivo dei beni /pos- 
ati ali demanio.. Firenze, R. Tipografia; 1968: (Quai de- 
creti , regolamenti ; circolari , istruzioni ; sono già tanti 
clio il volumo è riuscito grosaissimo’, di 46% pagiuo , © 

































costa Li $), 
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Leggesi nel Temps: 

Un dispaccio; particolare ci trasmetto i nomi dei. quat. 
tro. mombri della. Giunta provvisoria di Madrid. Essi 
sono. î signori: Jose: Olozaga,; Cantero,, Figucrola. o Ri- 
vero. Olozaga è fratello dell'uomo di Stato più emineite 
del partito progressista, Salustiano; Olozaga, che trovati 
ia Parigi; Cantero è senatore, o membro dell'Unione li 
Veralo. Figuerola è un democratico moderato e Rivero 
‘antico deputato, appartiene alla demotrazia spiott. 

Questa Giunta non va' confusa col Gorerno provviso- 
‘io della moziarehia. Da ciò si capisce come un tologramzaa 
‘odierno in proposito riproduca  ineenttamento' questo fn: 
ntnaio: 

— Una corrispondenza della‘ Gironde in dita di San 
Sebastiziio, narra clio quanio la Regina seppo della disor 
zione dell'ultimo ‘bastimento che lo restasse, andò su tutte 
le furie; lo stesso sîg., Marfori atentò molto a/celmaria. 
Finalmente, accompagnata dal: povero marito, naccse in 
vettura, e segalta; da quattro carrozze ripiene di persone 
vestita a lutto, si fece condurre al galoppo alla messa. 

— Secondo ln Zsbertà, la Regina aveva mandato n 
Serrano un suo îuviato. confidetziale, che non chball'o- 
“moro di esser ricevato dal maresciallo. 

— ll citato foglio dice, che la regina Maria Cristina 
ln fatto prepararo gli appartrmenti per sua dglia nel 
castello. dî St-Adresse, presso l'Havre, 

— Secondo la Pitrie, Mon, ambasciatore ‘spagnolo, 
diodo le ste dimissioni fio dal 29 scorso. 


ESTERO 


Warigi. — (Nostra corrispondenza) 
2 ottobre. 

Un fatto veramente inatteso; cche! serve n gettar al 
‘osso agli speculatori della Borsa una. veste/di patrio- 
tismo, è quel che è oggi accaduto, 

Yo sapeto che rivoluzione e ribasso, sono alla Borsa 
quo parole di cui la seconda è la conseguenza della pri- 
ma: ciò spiega perclò generalmente gli abitatori del 
tompio di Mercurio siano lè più sulde colonne dei Go: 
verni. Aî primi giorni della ricoluziono la sondità spa- 
‘gnuola vera seguita In fortuna della regina, anch essa 
avova avuto il suo! S. Sebastiano: ma visto che a seguir 
il corsa di una stella che va spegnendoi 
sustar al buîo, si pensò di faro un revirement rapido ed 
arrischiato. 

Il giorno della battaglia di Alcoles,, quando, Norali- 
ches' cadeva viltima del suo coraggio , quando la atter- 
rita regina si trovava in una disperazione veramente 
reale, la: Borsa di Parigi segnava_.il primo giorno della 
libera vita in Iapagna sul suo libro d'oro, valutandola 
cotì tin deciso, rialzo; Voi, lungi da Parigi , ore hanno 
‘capo tutte le speranze, tutte le speculazioni, non potete 
aver idea di quale influenza. morale 6 materiale sia que- 
ato atto coraggioso ‘dei nostri. banchieri: sî temeva tanto 
del ribnaso.! A 

Lù regina Isabella è' quindi nel numero dei più, Dico 
doi più; poichè in questa. scala la lista dei. troni rore- 
sciati, delle famiglie reguanti poste ‘al’ bando dei loro 
Stati, è una lunga od .istorica lista. 

Teabella va a reggiuogere i principotti d'Italia, il Conza 
di Rumenio,, l'Ottono di Atene, l'elettoro di Mosse, il 
‘duca; di Nassau, il re di Annover, e se. non vi fosse un 
vecchio proverbio, che dice: « parce sepuità » e so la virtù 
sventurata non ficesse dimenticare la sfrenata ambizione, 
si potrebbe anche .ricordar l'infelico principe di Abs 
burgo, che lasci) in un lontano continente trono e 
vita. 

Ti signor Mon; il più dinastico dei divastici, l'arba- 
sciatore prediletto della Regina, imitando il satellita del- 
l'astro, è scomparso diila scena politica, 

Il giorno del combattimento di Novaliches, il signor di 
Moustier pensò Leno di inandarlo a chiamare. 

— Cho intendeto di faro? gli disse il Ministro francese, 
-- Clio faresto voi? rispose l'ambasolatoro. 

— Questo è un affare vostro, regolatevi. secorido la 
vostra coscienza. © i vostrî principi. Voi dovete tutto alla 






































vostra Regina... -— Ma quali sono’ lo! intenzioni della 


——  ——_——_ 


Francia? — Signor ambasciatore; io vi chiesi quel che 
fareto. voî,; non vi. dico quel che faremo noi. — Eecel- 
lenza, io rassegno i mici poteri. — Bene, — E con ma 
daranno lo loro dimissioni tutti i capi di logazione. 
Beniselmo. La Francia penserà a proteggere i propri 
nazionali in Tspagnn. Manderemo delle truppe alla fron 
tiro. 

Teri (giovedi) allo. 6. pom. (è giunta; a Paula regina 
Isabella colla sua famiglia. La sua ‘famiglia? Ciò vuol! 
diro che avyi con sò tutti quelli che nella disgrazia pro- 
onto avranno accettata la parte del consolatore officiale; 
000 le prefichs di Corto che. accompagnano alla sua tl- 
tima dimora la causa dei Borboni. 

A Blarrita, uando arrivò Îl'tréno. ehe. conduecra in 
Traricia la fuggente Rogina, l'Imperatore che aveva ine- 
vitalilmenta allato, como al solito; l'Imporatrice? edi il 
principe imperiale, corse a far lo/sue_ condoglianze alla 
Regina, anzi all'ex-Regina.  Dolorosamento per’ lei, i 
complimenti, ed'il cordoglio inporiale non potevano ré- 
stituirle il trono; perduto; Te parole. degli illustri suoi 
amici, restarono quindi freddo e studiate, come il saluto 
ale strotto di mano di convenienza: cho il ferito in un 
‘luello concede al fortunato suo rivale. 

A Biarritz contiouano le feste. È tanta soddisfazione 
Il sentire in sd ed il provaro agli altrifche si è forti © 
grandi, quando Î vostri vicini sono deboli o caduti: Biar- 
cita vede ogni sora le luminarie, le sie. sono ripercorse 
dal suono delle musiche, Ta città d'elezione sovrana è 
quindi in giubilo per il numero degli ilustri isitatori, 
per le feste' che sì succedono e fanno guadagnare ia un 
mese ai commercianti della città, il vitto di tutta l'an- 
nata: 

L'Imperatore: sembra: voglia. anch'esso aspirar:al ti- 
tolo, di e Vorghese; ogni sera lo si vedo. stringer la 
mano a qualche capo orchestra, a qualche commerciante, 
a qualcho artista. Ogni sera! si fanno. distribuzioni di 
‘pundh piramidali, 0 di ancor più piramidali dimostra- 
zioni. di affetto e di confidenza trail popolo e l'Impera. 
tore. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi ‘scrivono: 



































Firenze, 2 ottobre. 

Le notizie dî Spagna continuano ad essere l'ar- 
gomento priricipale delle preoceupazioni del Governo. 
Benchè. la rivoluzione sia, oramai. completamente 
vittoriosa, l'incertezza sulla direzione; che sarà. per 
ottenere ‘quell movimento tiene in sospeso gli animi, 
€ non v'ha chi nou veda come dallo indirizzo po- 
litico'che sarà. per prevalere nella penisola iberica, 
dipenderanno in buona parte l'attitudine © la 
lizione, del Goverao francese. per rispelto.alla si- 
tuazione generale. Ho luogo di credere che dal Ga- 
bietto nostro, malgrado, le velleità di taluno fra 
glì antichi commilitoni del Prim e del Serrano, si 
osserverà a questo riguardo una politica. di stretta 
astensione, Tanto meglio — la situazione non è 
guari propizia ad impegnarsi io, gineprai' di tal 
sorte. 

Nell'alfore dei tabacchi si può! dire fin d'ora che 
un'eccellente speculazione avranno! fatto... i ban- 
chieri fondatori, i quali lucrerenno lina somma ab- 
Bastanza rotonda a titoli, di aggio:e dî. commissione. 
— aggio © commissione i quali per- espressa dispo- 
sizione dello statuto andranno a loro benefizio esclu- 
sito, senza veruna compartecipazione della Società, 
ossia degli azionisti. 

La porte del contratto. invece! che incontra serie 
diticoltb sembra essere quella, dell'impianto della 
regìa, e segaatamento. l'acquisto, dello stock. Fa 
tentato. dapprima di' operare l'alienazione in massa, 
ma le discrepanze tra la domanda e l'otferta fu ale 
da non lasciar speranza di ‘colmarla mediante re- 




















| ciproche. transazioni, Si. procererò invece col si- 





stema delle! stime e dell'arbitraggio'e non sarì certo 
îl Governo; quello che ne! sarà avvantaggiato. 

Il generale Menabrea' è tornato. stamane dalla 
Spezia coll’ammiraglio; Ribotiy. Mi si assicura che 
in occasione della, visita fatta dai essi ai lavori di 
quell'arsenale, siansi definiti alcuni punti,, intorno 
ai quali pendevano da alquonto tempo progetti di 
modificazione, ai. piani. primitivi, L'esperienza ha 
oramai. dimostrato che: ia quella come in ogni altra 
specie di lavori: di pubblica utilità, l'amministrazione 
Caniminò sempre/a tastoni e senza veruna norma 
che! fosse! suggerita . da un sistema: preconcelto e 
tnattramente studiato. 





‘Si annunzia, che il naoro Mialstro dell'interno ha in- 
tenzione di presentare una legge di riordinamento della 
Guardia Nazionalo. 

TI Governo: ha'ricovato dal prefetto; di Novara il sé- 
quento telegramma: 

‘ Lo'acquo del Lago Maggiore invasero la staziona 
di Arona;: cose mai avvenuta. Il fiume, Ticino minaccia 
la stazione della ferrovia, di Sesto Calende;| temonsi di- 
sustri: » (Gase. UP). 


Il'Governo ‘italiano: ha: riconosciuto. implicitamente la 
repubblica messicana, nominando À suo console al Mes: 
‘ico il signor Servaggi, giù console italiano a Belgrado: 

Il Governo ingioao, secondo il Times; dal principio del- 
l'anno ventaro/ opererà. una: notevole. diminuzione nell'o- 
sercîto. 

Col 1°/ottobre incominciò. l'invio in congedo ilimitato 
di 10 individai della classo 1849 per ogni compagnia, 
situadrono è battoria del nostro esercito. SI assicura, che 
dopo il 18 ottobro avvorrà il licenziamento dell'intiera 
classe. 

La Correspondance italieine del 1° ottobro scrive: 

La Nuova Epoca e l'Unità Italiana hanno anounziato 
lie un atto sarebbe! stato | concluso fra il Governo ita 
linno! ed ll Govorno franiceso , relativamento allo agom: 
bero del territorio. pontificio. Quell'atto, che i giornali 
‘nidotti/ nomano un 47%egaio, è una pura invenzione: 

1 dus' giornali chia ne affermano l'esistenza. sannio che 
non possono in verum modo provare ciò ché. asseriscono. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Acenzin Stefani) 
Madrid; 2 ottobre (ritardato). 
Pelim passò: oggi innanzi ‘a Valenza ved arriverà 
‘domattina.a' Barcellona: 
Serrano uscirà domani da Cordova ed arriverà 
verso Sera a Madrid, 
‘Tutta ln Spagna aderì alla rivoluzione. 
ignorssi anzora il risultato delle! elezioni di i 
Parigi, 3 ottobre (ritardato). 
ll bollettino del'Moniteur: dice che la situpzione 
di Madrid non si è modificata : l'ordine: materiale 
è mantenuto. 











Vienna , 3 ‘ottobre 
Lai Presse dico. che Stanley. propose alla Francia 
di manteliere, lo stà (970 per la rappresentanza 
diplomatica a Madrid. La Frocia avrebbe adottato 
1 proposta. 











Traforo del Moncentsto. — Avanzamento in 
piccola: sezione della galleria ottenutosi nella 2° quindi 
cina di settembre : 
Tmbocco Sud M 8510 
1a, Nord 


Totale: due imbocchi 








—___________&—& 





Acanzamento, totalo det due imbiocehi 
al 1° ottobre 1868. 
Jinbocco Sud M. 521 10 
I. Nord » 3601 50 
Totalo gen. dell duo imbocohi M. 8349 60 
Lungliezza intera della galleria » 12220 00 





Rimangono a seavarsi 9977/40) 


Torino, il 2 ottobre 1868. 





Tnitrolti ferrovie; — I prodotti dello vario lineo 
‘appartenenti alla Società dell'Alta Italia, nella 98% ;set- 
timana, docorsa. dal 10 al-22 sottembre, messi a con: 
fronto con. quelli ottexuti nella corrispondente del'‘de- 
‘0590 /anno, offrono i seguenti risulta 
Settimana del: 1968. 1,070,966 45 
»del'1867,. » ‘953,011 91 








Donde un aumento nel 1868 di. 123,954' Uk 
Le stesso linee , dal 1° gennaio; al 22 settembrò/dio- 
dero: 
Nel 1868 


L, 38,610,778 15 
Nol 1867 


= 37,026,878 67 


Donde un aùmento complessivo di L. 1,388,999/ 18 








Concorso per catechismo, agrario; — 
Sì richiama l'attenzionis: del | pubblico sul‘decreto 15 ot- 
tobro 1867, col quale: vennero assegnati : 1, una meda: 
glia d'oro ed un premio di lire 1000 all'autore che pro- 
suterà al Miafstero, entro l'anno 1888, il migliore Gate 
chiamo agrario , il quale» possa-con- reale. giovamento 
porsi nello mani dei contadini tanto adulti cha adole- 
‘scenti; 2. un compenso di lire 900 a ciastuno dei: primi 
sì concorrenti che Verranno. classificati ‘in seguito , fn 
ragiono di merito, 
1} La proprstà dell scritto rimano agli autori mo- 
desimi 

Togliamo: dalla Gazzetta Piemontese \ la | seguente 
corrispondonza ; 


G 
Acqui 

Teri, 29 settembre, Moraghi Rosa; nata Traversa; di 
‘anni di, ed otto suoi figli, tutti vati e domiciliati in Acqui, 
a cibarono‘di funghi da cssî raccolti in un prato vicino 
alla rispettiva abitazione; 

Qualche tempo dopo furono man; mano! tutti sorprdai 
da dolori, vomiti, giramenti di capo; e da tutti i sintomi 
d'avvelenamento. I soccorsi medici con sollecitudine appre- 
stati riuscirono in. buon' punto'ed ‘buon 'effetto; giacchò 
fin da eri a sera era luogo ‘a sperare di salvar ‘netto 
dei predetti individui. 

Questa, mano. resta; solo. qualche dubbio riguardo ad 
‘una figliuola della Moraghi, Ja qualo rimano assai pro- 
ntrita; ed è lonta'alla reazione, ‘Ma; non sembra in ns: 
soluto pericolo nenpir asa 

Questi casi tanto ripetuti | d'avvelenamento dovrebbero 
Hesciro d'utile ammaestramento pel pubblico. (Provincia 
d'Alessandria). ? 


Un e — Dicosi cho là es-regiin di 
Spagna voglia recarai a Roma; un bell'amoro in questa 
città foco subito, quento epigramma: 

« Piena Isabella dell'amor divino; 

Piuttosto che lasciare il'suo Marforio, 

Lo vuol condurre a Roma: da Pasquino.» 


IPapi col-nome di Pio furono fatali 
‘i regnanti. Lulgi XVI fu decapitato sctto il pontificato 
di Pio VI; Napoleone I fu relegato a Sant'Elena în 
quello ‘di Pio' VI; Carlo X'perdò il regno sotto Pio VIII; 
Luigi Filippo fu'sbalzato dalla rivoluzione in esilio. 
© Isabella di Spagna ebbe pari so:te tenendo la cattedra di 
8. Pietro Pio DX. 











edatevi dal’ funghi. — Ci scrivono (da 











Coumo Groserne gerente. 





Notizie, Commerciali 


rincora' pagaro prezzi di favori 





: porcid gli | di dettaglio elitoro luogo nola settimana; ab: 


Por fio meso si contrattò da lira 56.25 





MERCATY DEI CEREALI DI TORINO. 





ommova, 8 ottobre. — Caffè: — La 'do- 
manda în settimana è stata alquanto più ani 
mata, ma stnza. alcuna. variazione: nel loro 
corso chi seguita piuttosto dabole. 

Le vendito comprendono botti è 0 sac. 62 
Porto Ricco a lire 104 sconto 2 010; 100 suc- 
chi Costa Ricca a liro 85; 100 d. 8. Domingo 
basso a liro (0 sconto 2/0jN: 210 di detto S. 
Maro a prezzo ignoto, e 100 d. Rio bello a 
liro 6 

Zuccheri Avana. — Nersuma operazione 
abbiamo a segnare in settimana. Giunse la 
Maria cou fecci 2600 , motà: dei quali: già 
vonduti © l'altra metù è messa ‘a magazzeno, 
non volendo il possessore nccattare gli at 
tuali prezzi. 

Centrifughi. — Una partita di 200 sporta 
è stata coluta n L: 76, 

‘Raffinati. — Senz'afari © prezzo del pari 
sona variazioni. 

Cacao. È sempre. sostenuto ‘al coro se 
guento, ma senza domanda: Maragnene Li 70; 
Guayaquil L. 78; Bahia L. 36 a 87. 

Sete, — Siamo sempre allo stesso punto 
quanto ‘a situazione cd andamento degli af: 
fari so {orso non sia cresciuta l'incertezza e 
V'ansiotà in faccia agli avvenimanti dolla gior 
nata: quindi languide le vendito © creseento 
debolezza nei prezzi. Giova. sperare cho questo 
stato; dî cose’ non si prolunghi troppa perch 
la sfidicia che già comincia ad infiltrarsi no- 
gli aniinî non preuda consistenza e non pro- 
duca più sinistri effetti. 

Coloni: — Malgrado gli avvisi sempro fa: 
vorevoli:di Liverpool, Îl nostro mercato è 
molto ‘calma; consumatori i nou volendo 

















affari sono stati insignificanti. 
Tane. — La domanda si è formata in no 
‘ta quindicina ; solamente fari 16 B. Ayres 
sognandosi; venduti | prezzo tenuto segroto. 
I presaî, dietro avvisi più favorevoli di Mar- 
siglia, Anversa ed Inghilterra; orano alquanto 
più sostenuti, ma sensa variazioni dal'eorso 
seguente: 
Belle Qualità Difettosa 
qualità) secondarie 
Merinos ‘L. 160, 180 L, 155, 105 L. 110,115 
Prima © 150,170 > 145,155 > 4,110 


Seconda » "195, 140» 
Terza n 198,130 
Quarta « — 110» 
Agnello » 165,190» 
Barriga » 108, LO » 





Cuoia. — L'opinione seguita sempre favo- 
rovole al sostegno d' prezzi, stanto ln do- 
maida ‘che si, mantiene rogolaro, ni pioni 
‘prezzi del mercato. — Il totalo delle vendite 
fu di mum. 16,900. 

Doposito al 81. ngosto 

Arrivati 








Ne 56,250, 





,0988 
" N° (97,168 
Usciti » 20276 


Deposito nl 30 settembre “N° 75887 


Petrolio. — 1 prezzi dell raffinato sono sem- 
pre deboli, ottenendosî per dettaglio da L. 52 
58 quello in barili, e da L. 54x55 quello 
in' casse, Le vendite sono state di circa bar. 
3500 0 cassa 900, 

Cereali. — Nei grani regna sempre culma, 
senz'apparenza per ora di vedere migliorare 
la posizione. 

Stante le continuo pioggio, pocfio operazioni 








blamo però a sognalare le vendito di tre carichi, 
cioè il 1° lett, 9500 Ghirica d'Odessa a L. 36,il 
22 tt, 3500 Ghirkn di Galats por conseguare 
2.20.50 od. il de d'ett. At di Yasanrog 
duro, di 1° qualità a L,28 l'ttal; più ‘est..10 
mila di roba, di dettaglio: 

Da qualchò tempo l calato da' grani e gra 
nonî lombardi dall'interno va sempro  decli- 
ntndo, per| cul i‘ prezzi di questi duo gent 
a mantengono sostenuti, in'ispecio peî gra: 
nonî. Dei. primi si vendettero sac. 9000 al 
prezzo da L. 30 50 a 36 50 il quintale e 
de" secondi sac, 1500 da L. 18 50 n' 19,50. 

Risi. — Nulla di variato nel loro corso, 
praticandoei ‘da L. 94 30 a 4050 per le 
qualità comuni per l'estero, rese! a Lardo, il 
quintale. 


PREZZI DELLE UVF, 
anti; mercato del % oitobre 1568. 
Introduzione prec. minat. 19985 Mir. Ut 
Id. del 98b;e la 785 a, 
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Sr 





Totalo:mastoi; 16700 Mis (23146 





Barbtd di Li 1 50/22/50 — Prezzo me: 
dio per ogni miriagramma lire 2 04 Uli, 

Uvo di L. i 10 a 175 — Prezzo modio 
per ogni miriagcamma Jiro 137 570, 

casata, 2 ottobre. — Mercato delle uve. 

Miriage. 10,002 è da liro 1 20/2175 — 
Prezzo medio lire) 1 5078. 

Più miria 3,050 5 venduti n prezzo di rap-. 
portò. 





Iorui di Genova 3 ottobre 1568, 
Alla nostra Borsa &' oggi la Rimdita ita 


listatii contrsttà vi rcoutantî da lire 5610 





50.30, 

7 Prontito Narionata ‘fu contrattuto per 
no iero a lira 76/50. 

Negli altri titoli ‘non 
razioni. 

Francia chicato‘a 197718, iu ‘contanti, 0 
Mori 

Londra .a vista 27 12, a tro mesi 27 10, 

Lie monete du venti lire ni negoziarono da 
lire 21 70 0 270: 








conchiusara ope 






Borsa di Mitano 








4 ottobre 1853. 





La Rendita questa mattina esori debole 
1 56 5 fino corrente, e caddo fino a SE 30, 
per riprosdore in Borsa a 56 d0 per pronta 
consegna © 56 50 fine corr. 
T Prestito 1986 trovavasi ‘a 75 fino corr. 
Ju complesso gli affari riuscirono quasi 





Il Francia da 108 2'104 18 a vista. 
Il Londra intorno a 27 20/a tre'mesi. 
‘Alla sera mancando î corsi d'apertura e 


chiusura di Parigi, nou ‘si, conclusero af- 
fari di sorta. 





Parigi, 9 ottobre. 
((Chiusiira della Borsa ) 
Rendita Franceso È 1ì — 68.95 
Roudita Italiana 5 010 fo mese —59.32 

(Falort drversi 


Ferrovie Lombardo-Venoti —— 407 
Otbligazioni id. — sl 
Forrovis Romane 46— 
Obbligazioni id; — 108— 
Ferrovie Vittorio Emanuelo _—— 4250 
Obliigazioni forravio Meridio 





Qemabio oe Tela 
Credito mobiliare Franca 





Bollettino settimanale. 

9 ottobre:‘— TI nostro; mercato è alquanto 
fiacco, ciò, che dovesi ‘attribuire’ in. parto'ai 
molti lavori che. vi sono nelle campagne. in 
questi giorni ed: al cattivo tempo. Tl grano è 
soltanto edreato nelle qualità. fine, nelle mer- 
cautili i detentori non vogliono cedere ai 
compratori cha vogliono! ribasso, 

La meliga' buona e fina è corenta, ma foce 
oflrta,il'slo preizo! si mantieho perciò -so- 
sténuto, 

Ti riso. qualità soprafino 
perchè! scarsiisima, quali 
olforto 6 quasi noli coteate 

La cogala è priva di movimento 

L'avons è alquanto luerio. por ent vowlira 
cho tenda al' ribasso: 

Press dei generi n 
con pagamento în biglietti di Baci: 

Grano lemina da L 590a 6 - 

il quiné. da » 50 — a 99.50 
l'ettolitro da » 29 — ai 

Moliga = l'omina da 1 2S0a $05 

il quint. da e 16.50 g17 SE 

V'ettolitro da + 1225 a 13 — 
Riso l'emina da >: 6-79 

l'ettolitro da » 96/50 a(91 55 
Sogala | l'etiina Vin s 920 








è molto cercato 
mercantili poco 























095 
V'ettolitro Ti — 1678 
Avena È l'emina #.10% #85 





l'ettolitro da» 910210 — 





dorsi nelle botteghe: tenute dal'Muziicipio 
‘d' Torino ; rimané'' dal giorno ‘8 ototire, 


‘stabilito per ‘ogni chilogramma a lire 1, e 
centesimi. (86. 
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di 
È i 
3; 
3388: 
RESSE 
Do i 
Vittorio. Emanuele ott. $ — a È 
Opera, Jone — Dallo Cameli: £ È. 
(oro /$-111) — La dram- À 
Soncino Dongiai rappre: » 


senta i Una notte in Firewte. 
‘Rossini (oro 8) — La drammatica 
‘gommpesnia piomonteso rappresenta; 
Don Martin. 
bo (cre 4/11?) — La dram- 
Baita Copaolotisia agio 









ANTICA FIERA 
DI AOSTA 











8. Martiniano, (oro, 7 1/3) Si AVVISO. 
TA] ra faria  Stunrda. — 
Ballo FFmanwete Filiberto. Nei giorni di marcolelì © giovedi 


1 èd $ ottobre prossimo, avrà luogo 

in ‘Aosta l'antica Fiora d'autanino. 
Tl ritorno di dotta Fiera avrà luogo, 

‘nel giorni 28 © 29 dello stesso mos 


‘Aguta, dal Civico Palazzo, sitdì 10 
scitembro 1968. 


T’Assossoro anziano ff. di Sindaco 
109% Det ARGENTIER. 


ICITTÀ DI NOVAR 


AVVISO 


Grande Cielorama, costrutto 

‘n ferro, della luaghersa di 20 me- 

di stile gotico , illuminato con 

150 Samme 8702; situato in Piaeza 
Solferino. 








Da affittare al prosente 


‘Alloggio mobigliato, di 16 membri 
igersi al 





ur divisibile. — 
attra Mayry) Oferico, 


è 
ISTITUTO 


di Educazione Femminile 
CON PENSIONATO 
E SCUOLA ESTERNA 











città. 





ques 
@ 











È ‘aperto il concorso per la nomina } venzione). 
aol professore di Ragioneria & Com 
‘putisterin nello) Istituto Tecnico di 


‘aspirati rassegneranno al Mu- 


| oi SURASTAZIONE 
@ Patbi,) 

Instante Jà Domenica Gajottino vo- 
dova di Vincenzo Dallisio, Uimorante 
AS. Francosco”al Campo, ammessa 
al ieneficio del poveri pes decroto l 

all'udienza ch. terrà 
questo tribunale vile e corrozionalo 

li 20 del pressimo eso di novem- 
tro, oro, LU antimeridiane, avrà luogo 
L'intanto © successivo; doliberamento 
degli stabili posti in_ territorio di 
Barbania, consisvti ia alteni e cata 
oa sl nl tinto di dell log 
‘© verrà l'incanto; aperto ssul prezzo 
dala natante orto di‘; 100, ed 
"ie altro ‘condizioni di cui nel rela 
tivo Bando senalo, visibile nolo stria 
del procuratore sottoscritt, via Corte 
d'appello, Ni 18, piano nobile. 

Detto ‘incanto’ venne. antoriziato 
coti utenza di questo, tribanale ia 
data 2 scorso aglio (registrata il 30 
‘stosso mese al tb. 9, N. 1611, sot- 
Yoscrittò Roggeri), in'odio della Pran= 
casca Gajotto, moglie ‘di Giovanni 
Rigardetto, già dimorante a Barbania 
ed ora di domicilio, residenza o di 
‘mora ignat, @ venne pure dichiarato 
‘Aperto il giudicio di graduazione per 
la diatribuiono del! prezzo ricsvando 
da detta vendita, e ordinato al cre- 
tori inscritti di depositare fra i 
termine di giorni 80 successivi all 
notificazione del bando lo loto dee 
inande di collocazione: coi documenti 
Giustifcativi. 


Torino, 2 settembre 1868. 
Rebufiitti sost, Crudo. 


1073 SUBASTAZIONE 
(&* Pubbl) 
TI tribunale civile di Novara con 
sediteriza del 99. scorso agoito, ce 
sendo; rimasto inirutinono l'incanto 




















PIO ISTITUTO DELLA SS. ANNUNZIATA 
BORGO SAN DONATO, 37» 
diretto dal cav. ts FAA DI BRUNO 
SPECIALITA! PER ASPIRANTI MAESTRE ED ISTITUTRICI 


Vi ci ricovono giorani Damitello per. essere abilitato. all'insegnamento 
pubblico, comò! maestro, od all'insoguamento privato , como Istitutrici, Per 
Io scelta degli insegnanti, per là. salubrità Incomparabilo del. locale , per 
l’amplissimo giardino, per la forza degli studi, per un ricco Gabinetto) dì 
ficica (forse unico) negli Siti Tecimisii d'itata) Gsso continuerà k meritare | (NOTE 
onor iù Ja duca dei pare, Quoto Itituto or To maggiori Melita: 
sioni per l'insagnamento dello, linguo atranioro e musica, di e 
Soldi duole pi copia gu Le Il sig. DE BENDER irofessoro 
sione I. ‘meme. — Sì invisranno a richiesta , franchi di posta, 
I Prova. — La Dicesone averi ol, ho pe star emulizine | DI LINGUA TEDESCA 
fra le Allieve 6 spaniero nella sociotà. maestro ben istrutte e morigerate, | al Regio Istituto, Tecnico ed alla 
‘scopo precipuo dell'Istituto, promotte all'Allieva che, dopo: duo auni a’meno | Seuola Supsriore-di Guerra, ha tra: 
di prova di buona condotta dato noll'Isituto, qubrà gl esami. magistrali | sfrio 1l bo doniello n casa N 15 
gu Jolo ua dote di #O® Feamelat sul Chea di risparmi di Torino | i Piazza Catello, polo. di Dora 
7 rossa. DI 


ISTITUTO DEBENEDETTI 
Viù Principe Tommaso, N: 5 
L'iscrizione allà Scuola Tecnica 

abbreviata in due ‘anni coll’ esauri- 

mento del Programmi governativi di 

tre anni; termina ‘col 8 ottobrà , ih 

‘cui avrà principio invariabilmente la 

4106 


del grandioso Stabilimento 

Idropatico presso St-Vin- 

cent (Aosta). 

Avrà Iuogo in Torino! nell'ufficio 
del cav. notaio Bonneosa vii 
Sant'Agostino , N, d; alle ;ore 10 di 
mabiina, del giorno 6' oftobra 1865. 
Ju BONACOSSA. 






















































SSIONE 


"i 
{ 474,000 obbligazioni di 500 franchi ciascuna 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Regia cointeressata dei tabacchi nel Regno d'Italia | vee 
Rimborso in 15 anni — Godimento dal A° luglio 1868 Vendita di stabili 


Convetzione del 25 aglio 1808, aunzionata colla legge 4 agosto 1808, N. 4564 | a eraltativa privata nello studio dl 
geometra FELICE CANAVERI, 

Questo obbligazioni sono; emesse! per fare al Governo Italiano ua antici- | _ 559 Doragrossa, #0, n. 1° 
razione sui prodotti del monopolio dei tabacchi, 3. Fenimpento, convenicatissi. 
Esso sono parificate ai tioli del Detito pubblico dello Stato; e nan po- | 1% 10.00 
trauno mal cssoro sottaposte a varun fmposta spaciale. (Art. 1 dell Cone | “3° pe matammtia O poca Mani 
da Torino, con renlita certissime 

dell'inportanza di lire 400 mila, 

mi di Itre | ‘3. Casetne di mizor prezzo, 
per 15 nudi Ta Regia del | nolo viciiauze di Torino, 0 nelle mi 



































Enne seno garantito: 
1° dalla SOGIETÀ ANONIMA, col capitale di 50 mil 
Italiane, costituita allo scopo di esercitare 




















diretto dalle signore Snio LIL loro domato su costa da } TsPacehi, ed autorizzata a prelevaro sui prodotti di questo monopolio; | gliori situazioni delle antiche Provin- f delli lotti 13, 14, 15, IG 18, 20.0 
a picipio Ie loro domanne su corta (da | pria di qualanguo pagamento al Governo Icalazo ed agli Azioni ld | cio, con dimostrstione del loro vero f #1 degli stabili posti allista ‘o già 
JPevere! ‘© Bacehialoni, | bollo prima dei (el'‘prassimo ‘ot & Somme necessarie al servizio degli interessi e dell'ami n si vt. 5 | roddito. 4108 [| posseduti dalla debitrice donna. Ca- 
XVII ANNO ob ce i nce, Io De | 0 23 della Convenzione), — nere pranione (ATE È Folina Vicari meglio ‘al cav. Pietro 

‘npra il 15 ottobre; con corsi per nea ao posano 





‘Alliove-Maéstàò, Linguh Francese! sd 
Taglese , Musica , Disegno, Ballo © 
Ginnaatica: 

Torino, via Saluzzo, N. 26; 


di moralità: 
‘Lo stipendio è di L. 2000 che 


MI olegi. 
‘per sole L. 965. Dirt Novara, 29 ERO, de 
BALDO np ce ct 











Salute cd energia restituito senza spese , 
‘mediante la deliziosa farine igienica 


LA REVALENTA, ARAGICA 


Grarisco radicalmente lo cattivo digestioni (dispepsio, gastriti), nouralgio, 
stitichezza abituale, emorcoîdi, glandolo, \ventosità, palpitazione,  diarroa; 
nfiexza, capogiro; antolamento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausea 
E Somiti dopo mesto ed in sempo di gridare, dolori, crudezze, gran 
‘spazini ed iflammazione) di stomaco, dei visceri, ogni disordino del fegato, 
servi, membrane mucose e: ble; insounia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
‘bronchite, tai (consunzione); eruzioni, malinconia, daperimento, diabete, ron: 
rotta, febbre, iateria, vizio 0 povertà del sangue, Idropisia, sterilità, 
ico, | pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è 
puro il corroborante pei fanciaili deboli e per le persone di ogni ‘età, for- 
snnpdo buqni piuscoli e spdezza dj carni. ti 
Etomomissa 50 volte il'sup presso in altri rimedi, 0 còsta meno 
di un cido ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Ouia n. 65,188 

Prumetto (circondario di Mondavi), il 24. ottobre 1866; 
‘23, La posso assicurare clio da dus anni usando questa mera- 
"galote, non sento più alcu istomodo dell vecchia, 10 l paso 
‘gambe diventarono forti, la mis: vista, non chiede più occhiali, il 
DTS CIO br co viaggi pedi nce oo 

ci edi anche lunghi, 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. È a 

D. Preto: Cisvetua, baccalkuresto În teologia «d arcipreta di Prunetto, 
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Cura m. 69,421 Ue 
il io 1867. 
{Caro Sig. Barry du Barry 0, se 
Era Giù di doo pi che fo apriva di una irritazione pervom © ‘di. 


spopila, unita alla ‘più grande! spossatezza di forse, © si rendovano inutili 
cure che mi auggezivano i dottori cho presiederazo alla mia cur 
‘DE nogp quasi A pettimane cho io mi credera agli estremi, una disappetenze 
Ri abbattimento i apicio aumentava I ii mo tto. La dl 
Revalenta, del TI 
Josî effetti, mi ha astolutamenta tolta da tante pene. — Îo le presento, mio 
saro signore, i mici più sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, 
‘ghe se yarranno lo mie forze, jo non mi stancherò mai di apargere fra } 
fniel conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio per 
‘espellere di bel subito tal gunere di malattia frattanto mi creda, 
"Boa riconoscentissima serra Gromna Lavi, 

La pignora marchesa di Diiluo, di ole anni di battiti porvoni per tutto 

11 corpo; indigestione , insonnie ed agitazioni nervose. 
de Our mi 48,918. 
a Gatencro, presso Liverpool. 

Qura' di dioci anni di dispepsia e da tutti gli ‘orrori d'irritabilità nervosa. 

"Mise Ecasanera Troy, 

N. 53,081: il ‘signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una ga- 
atrito; — N. 69,476: Sainte Romine des Iles (8aona 0 Loica). Dio sia he: 
nedetto | La. Revalenta Arabica DU BARRY ha messo termina ni miei 18 
ani di orribili patimenti di stomaco di endri notturni 0 cattivo digosini, 
G. Comraner, parroco. — N. 60,4: la bambina del: lg. tiotnio Bonino, 
segre'ario comunale di Ls Loggia (Torino) da una orribile malattia di cont 
atnione, == Ni A6/810= ii sig. Marti, dottore {n mediciza, da qua gassate 
gia ed irritazione (dello atomico che lo faceva vomitare 150 ili. volte al 

















forno par o spazio i olo nani. — N iB2IE: i colonolio alano, di | 





nenralgia 0 stiticheaza ostinata. — N. 49,422 
ROTTO ANO RI dele Egobra cigion 
Bore 

Cana Binnr pu Binar, via Provvidenza, N. 34, 
© % via Oporto, Forino. 
La siatoli del peso di 17 chil fr, 2/50; 12 chi fr. £/50; 1 chi. fr, 
W.ehil e ip fr. si 
Agche la qualità soprafina. 


La Revalenta al Ciocolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 


DEPOSITI: Torino, Mondo , Taricco, Achino, Vinardì , Gazzetta det 
Popolo, Ciiola, Za, Uriglia, Alloati' e figli, Bertone, Bonzanl, Faccio, Giu- 
cbetti, Cugini Gugliclraini — Ag, Oberti - Alessandria ,, Garbarino — 
Asti, Liprandî, Perfumo e C.— pica, Vercelli — Cuneo, Forneris , An- 
frèini — Ohivasso, Clera — Como, Pagliardi — Firenze, Casoni, Signorini 

Genova; Carlo Bruzza,  Jaolabella e Perini — Fossano, Gerbaldi 
‘Methier — Lodi, Moroni — Milano, Bonacina, Zanoni, Bossi, 
€. — Novara, Jacometti, Bomagliano — Piacenza, Zancani, Mar- 
inerolo, Badariotti neminrista — Siradelta, Sabbia — Vercelli ‘Ferri, 


Baldwin, dal 
‘da eccessi di 


















delle suddetto: materie o IMittestato 


sarl portato a Ii 2200 quando il 
riominato abbia ad insegnare la mor- 








‘50/6 chîl. fr, 86; 18 chiliir. 65.— Contro yaglia postale: È 





Barbavara, ‘e dalls terza possoditrico 
donsa Barberina Barbavara moglie, 
al capitano Siltio outro tutti resi 

donti in Novara e situati fd 

torii di: Borgomanoro, Magi 

periore, Borgo Agnello è 
Stva l'Udioriza del 7 novembre p. v. 
ore 12: meridiane per’ un muovo in: 
‘canto in ribasso di prezzo. 

Cho fittosi l'aumento del sesto alli 
lotti 1, 8, 8/5/6111, delli stabili gi 
puro posseduti da dette madre o fi 
glio, Baxbuvara, situati nella. città 
di Novara 0 territorio di Boca; ema- 
navano appositi decreti oi quali ve 
‘iva ‘stabilita la stessa udienza dol'7 
novembre p. voro 19- meridiane, 
pilo incanto e deliberamento, 

rdinavasi ad un tempo ii creditori 
Iscritti di depositare nella cancelleria 
Jo loro domande (i collocazione ed i 
documenti gistileativi nol mine 

i giorni dl all'oggetto possa seguiro 
la geadonzione; per la quale trotasi 
delegato il sig. giudice ‘avv. Camillo 
Zanzola; 

La subastazione fu promossa da 
Gaetano) Guidetti maglio. ar Zarerio 
Vaghi residonto a Milano, ed avrà 
Itogo in dodici. distinti lotti secondo 
l'ordine della descrizione © sul prezzo 
© condizioni apparenti. dal bando & 
stampa 21 corrente settembre, 

Novara, 25 settembre 1868. 


Piantanida p. 0. 


CESSIONE DI NEGOZIO 
Si notifica al pubblico che perpri- 
vata scrittura in data 17. Settore 
ultimo ‘scorso, registrata in’ Torino 
{1:26 stesso mese ‘col pagamento di 
L. 38 50, N. 8992, come dia ricevuta 
Monti, il'sîg. Gionnni Orcorte, qual 
consolidatario del negozio da artope- 
dico giù esercito in  Torivo, Pit 
Castello, sotto i: portici detti di: Saa 
Lorento; N: 14, dalla fu di lui madre 
Teresa ‘Renle ‘vedova’ Orcorte, ho 
feco cessione alla signora Elisabetta 
Caglieri con tutti i fondi. allo stesso 
rtenenti, cdn ficoltà alla 
ionaria di continuano J'e- 
sercizio valendosi della firma Teresa 


2° dal GOVERNO, ITALIANO: (Art. 1 della: Convenzione) | Î 
Esse danno diritto © CONVITTO SANDELLERO 

1° all'interesse del 6 (/0 all'anno, cioò per ciascuna Obbligazione 30. fran. |, Corso preparatorio alla R. Aoca- 
chi, zidotti a franchi 27, dî per la ritonuto dell'imposta goneralo doll8 80 Ujd | Semia Militare o R Sciola Militare 
‘sul’ redtiiti della' ricchezza mobile, Questo è pagabilo in oro, a semestri , il | dî Cavalleria, Fanteria o Marina. 
1° gennaio ad'il 19 taglio, tanto. in Italia quanto all'Estero, Torino, vi 4198 
.2* al rimborso tanto in Italia quanto all'Estero, in oro ed alla pati, entro | — —— a 
J5:anni, a partire dal 1" gennaio 1869, mediante 90 estrazioni semestrali , Da vendere 
gite ell quali comprenderà una seri d 15,100 Olliazini la prima È 
‘estraziono avrà logo il: aprile 1849; il rimborso sarà fatto lo mesi | MINA CAVALLA di razza 
dopo l'estrazione, sciza alcuna deduzione d'imposta. Rngherate GI 'ANARTI LANestcatA nd 

gii uso ; recapito ‘nella scuderia 


| n la vottoscrzione facoltativa Ati Pam, © per preferenza di 47,400 | 9 


































































500 Lire della Società dulla Recia, in ragione /p usa | dell'Albergo del Cavallo, Rosso, Via 

Agios per ogni bmci OnnuicazioNI. Questo diritto di preferenza è stato | Nuova. 

sputo dal Governo Talan a favore del portatori dell Olbigazioni Le | ————t 
i; ioni saranno prelovate dalle #00 i cuî sì compone fi ì n 

Capitato Sociale già interamente sottoscritto dai Concessionari L'epoca di 

St at osi icona ipa di NTITUTO LICEALI BRACCO 

Torino, via Finanze, N; 21, p; 2° 
oro, corso -licealo. è ‘di duo 














Ml Prezzo d’ Emisalone 
to fismato a L. 410 in dro (!) 











2 nni ; chi ha fatto la prima classe 
I vorsnmonti si faranno come segue: aJtfove To compie in ua anno! solo. — 
alla sottoscrizione . . . fe. 4@ | dal 1° al 10 gennaio 1869 sr 25 | Le lezioni anno principio alla metà 
aliriparto sce i cea dali‘ al'10 febbraio . . i ‘as f di ottobre. su 
5 novembro . > ‘95 | dal 1°al 10 marzo . | | {65 ur 
Il primo vaglia di 15 franchi, che scade ‘11° gennaio 1869, sarà dedotti iN] 
SATO Tana LI dn ce te DI rea A i do i Ah 
deduzione d'imposta ;/la ritenuta non avendo luogo che a cominciare dalla Ù 
scadenza del/1° loglio 1869. 
‘Al momento del riparto delle. Obbligazioni, saranno rilasciati ai soserittori Et 
I acî titoli provvisori al portatore, da cambiati, sogulte la complata ibera: | -OLEMENTINE DE COMO-VIALLET 
{ zione; contro Titoli definitivi. Le obbligazioni provvisorio e definitive saranno, ti 3 AVEVO, 
‘munite della firma di un Delegato del Govorno Italiano. (Art. 1 della Conv.) | De l'Emancipation de la Femme 
I soscrittori avranno facoltà di anticipare i versamenti a saldo; ia tal 
enzo essi godranno di uno sconto fa ragione del 4 0/0 all'anno. 
È Perogni ritardo nei versamenti dovrà pagarsi l'interesse del 6 0/0 all'anno |  S'sdresser è Viallet,, rue San 
Ti sottoscrittore; al quale nel riparto toccheranno 30 Obbligazioni, | Dilmazzo, 9, Turin. 
0 pull di 0 Gbbigazioni,rceerà proporzionatament Till i clsenna 
lè 30 Serde, in modo de assicurargli; ad ogni estrazione semestralo, | 407 
{lrimborto, alla pari di 500 PRANOLÌ, di una 01 E 

















ROMAN 












Un benu Vol. de 528 pag. in-$* 
Fr. 3 50. Par lu' poste (Italie) Fr. 3 80 












NUOVO INCANTO 
(* Pubbl.) 


In seguito ad aumento di sesto 
fatto al prezzo cdi vennero deli: 
sad ed a ribasso d'eniio per quell 
Finbat adalorti siliiato gi hc 
gallo (0 81 ‘agosto. ultimo. ico 
DITO o- | Avanti 11 trito civile i Mill, 

gli stabili caduti. nell'eredità del fu 

Nati dra Crm peo Srero pesto gli ff dll inca nizionana | lp Radii, Contini imane 
NEL AEGNO D'ITALIA 0 della BANCA NAZIONALE FOsCMII. lia inpettore demifiaro e cquesiio 

A Binuso presso MAL, ROBERT WANSCNAUKA 6 Cc: lore, delle ipotsohe. di questa città; 


di'una Obbligazione ogni trenta 


La sottoscrizione sarà aperta 
A giorni 6,7, S ottobre 1968 
(batta ora:10 antimeriaiane alle pomeridiane di ciascun giorn); 











presso gli uffizii della’ SOCIETÀ GENERALE DI Ci 
BILIANE ITALIANO, 






















AA PAniGI “n no Ac 4: STERNO G:; vin dol. Gardinal-Fesch, 58 nsistoriti in case civili e rustiche; | Reale giù. Orcorte padre, £ che per- 
A Lowpna n“ ‘STERN sROTIRI giardino, vigne, prati © coste, il sig. f ciò il cedanto sig.” Orcorte non la 
A Fnaxcoronte , 3AG0B sì î. $TBI residente GI queto stosto Sibuanle f|più alc Intereesé nol suddetto no 


La sottoscrizione sarà anche aperta in altre dello principali città d'Europa. | coni decteti/in ilatà ‘7 ‘ 16 settembre 


eadonte; fiiò pél nuovo iricanto e suc- 
Lo sottoscrizioni sarauno; ricevute. direttamente a” per. corrispondenza. | caspita dolivetananto ta: 
Esse doyrano essere accompagnate dal prizio versamento di 10 franchi: TORA Reno dial 


‘a’ patire dalla data della fatta 
costano: 
Torino, 19. ottobre 1868, 











bili deliberati quanto per quelli rif j1ig Da n 
N cas chi lo domnade eccedessero il numero di'#74,000/ Obbligazioni | asti fodetbertti. sal presto tte f 280 Elinbesta Cagli 
le Bottoscrizioni saranno soggetto a une ridaziono' proporzionale. Mento (e. ribasto d'stimo fatti, || — posporale 





Le disposizioni sanzionate dall'art. 154 dol Codice di Commercio Italiano, '| dienza di questo stesso tribunale 

non saranno applicabili a queste Olbligazioni se non trenta giorni dopo la | Solli 24 prossimo venturo. ptsohre, 

scadenza d'ogni versamento: allo ore.1* meridiano pracigo, osser: 

a Wat però.Î patti è copdizioni! di cul 

(1) Queste Obblizarioni saranno anche cosa alla Borea di Parigi. | nl bando vemlo 17 attlebro ca 

1) I sottoscrittori portatori di Oblligazioni potranno fare i versamenti | ento autentico Milanesi, "visitile 

in Dia che ta digit della divaca Nostonata ne ima dICcament | Dios a canooeia di delta ri 

più l'aggio all'oro, come sarà fissato: giornalmente da S. E; il Ministro | Uale, © presso l'ufficio. del ati 
delle Finanze, capo sottdsorittà 


Biella, 25 sottembro 1868, 


ornetti son. Demitay 
I PREPARATI fees Giovanni reso nt | iis 


‘Goito, N. 1, fono i soli mellcamenti: fra Je tanto! specialità specialnent 
È estere che corrispondano sl loro effetto, promovendo ‘una florida e duratura 
{ salute sonsa glcun particolare regime di vitto, — L'ELISSIRE depu- 
rativo dol sarigue, cd ottimo digestivo L. 4, il BALSAMO vero Ripa: 
r'atore tonico e ritostituento di tutte Je forze L. 15, ncconpagnato dall 
loro istruzioni u_ moltissime mulattio in Opuscolo di "pag. 3! (con vaglia | ci cletivamente in Torino nel'uficia 
| pelo si spedisce in ogni parte). Veggasi L'Opinione il gio; La Riforma | del procuratore sottoscritto, vii: Gurte 
Îl martedì d'ogni settimana, 5368 | d'appello, N. 11, piano. pobii<, ‘att 
messa al enoliio doî' poveri quit du 
creto 1° scorso ‘aprile, cor g'{n-del 
29 scorso settembre, dell'uscigri Ter: 
‘gamalco, venno ‘intimito sllà Nran 
pesca Gjuttino moglié. di Gi | 
sundetto, già dimorante, iu Znvbuuin (‘nta Ja cozvotazione ibi oneditori di 


| cd ora di damicillo, residenza “e di- i dita fallita har Jo ora 2 pomeridiano 
mora Îguoti, ‘il baglò renale Lu dota i del'giorio 19’ prossimo venturo ot- 

Ì HI settembre ultimo: passato, auton- | tolrv “ict, palazzo, del 'tribuuaie ci 

î di tico Restrino, ‘ner 1a. venda dei ‘vl, pe procedere ia Y rificazione 

i veni da questultima. possoltuti in del crediti. 

Î ; a vendere territorio di Barbanig,, ed ‘ivi dp- | Veroalli;- 30 aettembro-1868. 

| Dirigersi per le trattalive alla Tipografia @;, | Not. Bgbone vice-canc: 


î Torino, 1° ottobre 186 
‘avale e €., via Bertola, N. 2 "" Roluffait ‘sost. Geudo, © 





Fallimento di Gioanni Decory 


Con ordinanza del sig. giudice de- 
legato di' detta fallita "per la non 
somparilione. dei creditori essendo 
‘Andata incandotta la monizione' fis- 
nta pel voro. 16 cadente mes 
ila Bestenca dì gubato ibopao N 
Sos eo 
ia'noniina déi dindrci definitivi sta- 
One vo 
Moran I TALI eredi dela 
FOGA TALIA "DEI giaro! 40 101 prose 
‘simo venturo ottobro, dro 2° pomeri- 
diane nella satn dallo pubbliche u- 
ilieoze di questo kribunole. 


Veroi]i; 20 settarhbre 11968. 
4198 Not. Robone-vice-cano. 
Al FALDINENTO 

fel fu Garto Brovelti 


(Gom OFdianzA 0) alggiadico de 
ÎHE  logato, UU Siro ito, ol e 

















NOTIFICANZA 
di bando venale 


Sull'instanza della Domenica Gajot: 
tino! vedova: di Vincetzo allt io} di: 
‘moraate aì Ban Francesc al (impo, 
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Î OCCASIONE FAVOREVOLE 























forian Tio Granda è O. 














